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UNA FOLLA DISPERATA DI PARENTI ALLA STAZIONE DI MILANO 

E' stato revocato l'ordine inumano 
che aveva fermato i laminari alla frontiera 

Si rilasciano ora i passaporti con procedura d'urgenza — « Debbo partire, mia figlia 
è rimasta sola » — Perchè si sono posti degli ostacoli aggravando la dolorosa odissea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 11. — « D e b b o 
partire ad ogni costo. Irma è 
r imasta sola con u n b a m b i n o 
di pochi anni » andava r ipe -
tondo con v o c e lo t ta da l l ' e ­
mozione , il padre di Irma 
Corrado. Egl i s a p e v a ormai 
che il genero, Feder ico Zaz­
zera di 32 anni da Pescara, 
era s tato sepol to ne l la m i ­
niera de l Bo i s de Cazier. 

11 padre di Irma si era m e s ­
so m treno appena a \ e v a a p ­
preso Li notizia della t r e m e n ­
da sc iagura e alla stazione 
centralo di Mi lano i n v e c e di 
farlo sal ire su u n convog l io 
diretto al Nord, ins i eme a 
tanti a l t ) i babbi e mainine che 

scollata da un altro d o c u m e n ­
to in possesso degli interessat i . 

Già a lcuni famil iar i h a n n o 
potuto r iprendere il v iagg io 
al le 13.27 sul treno di l inea 
per Ostenda . U g u a l e t ra t ta ­
mento c h i e d o n o gl i a l t i i tu t ­
tora in attesa di part ire , né 
sarebbe giust i f icabi le che c iò 
non a v v e n i s s e il più presto 
possibi le . 

Anche nei sottei ranci del la 
Stazione la s i tuaz ione si è 
sens ib i lmente muta ta . Le m i -
s u i e di pubbl ica s icurezza che 
insp iegab i lmente v i e t a v a n o di 
avv ic inare ques ta g e n t e in 
lutto si sono a l l entate . Quan • 
do è s tato loro a n n u n z i a t o che 
anche per chi non possedeva 
passaporto la speranza di pro ­

fi lò i loro babbi s t a n n o in 
fondo al tragico pozzo del 
B o i s de Cazier . I bambin i s o ­
no stati ospitati a l l 'ENAL dei 
ferrovieri per a l cune ore pr i ­
ma di r ipart ire in ve t ture 
special i per A l b e n g a . Ai v i a g ­
giatori commoss i c h e li a v e ­
v a n o visti g iungere con il tr i ­
colore abbrunato , altri si sono 
sostituiti accompagnandol i fi­
no al convog l io e sa lutandol i 
con affetto. 

Voleva sposarsi 
il minalore di Cesena 

CJKSKNA, 11. — Ti a «lì ope­
rai sepolti nel fondo della nit-
•liera bel uà vi è il gin-,,me io-

MILANO — I primi familiari ile-Ile . m i m e ili Marciiiclli- alla stazione «-filtrale in attesa 
«lei treno elie li porterà In HCIRÌO. Nella foto- Mario e <iu «lit lmi. liiancuiii. frati-Ilo e 
padre «li Giovanni Itianconi «• Alla /a f fami l i e Venusto Molari , genitori ili Antonio Molari 

h a n n o perso i loro cari si era 
inaspet ta tamente trovato ne i 
tetri sotterranei di una s t a z i o ­
ne i m m e n s a e sconosc iuta , 
guardato a distanza da agenti 
(li pol iz ia . 

Ne l l a serata di ieri il g t u p -
po di famil iar i precipitat is i a 
Mi lano si era r idotto a so le 
poche persone osp i ta te neg l i 
squal l idi tenebrosi locali del 
Centro di emigraz ione . 

S o n o s tate ore di angoscia 
inenarrabi l e . N e l l a loro con­
v i n z i o n e la S t a z i o n e c e n t r a l e 
d o v e v a cost i tu ire so l tanto la 
b r e v e tappa di un v iagg io ben 
più l u n g o ed amaro . 

I n v e c e si t r o v a v a n o di fiori­
te a difficoltà c h e s e m b r a v a n o 
insormontabi l i . Non c'era il 
t reno spec ia le c h e era stato 
promesso , per proseguire era 
ind i spensabi l e il passaporto . 
U n g r u p p o di famil iari che era 
già part i to alla vo l ta di C h a r -
leroi pr ima di toccare Chiasso 
a v e v a d o v u t o r i tornare a M i ­
lano r i v i v e n d o m o m e n t i di 
ans ia e di attesa spasmodica . 

N é poteva e e r t a m e n t e a t te ­
nuare le Uno angust i e l 'assi­
s t enza offerta da l la Charitas 
A m b r o s i a n a . Era g e n t e c h e 
\ n l e v a so l tanto ragg iungere i 
loro cari, non c h i e d e v a e l e ­
m o s i n a , non e r a n o a Milani» 
per t e n d e t e la m a n o c o m e 
m e n d i c h i . 

Lo autoi ita stav ano « o tn -
portandos i in mudo p e r l o m e ­
n o contradditor io . ] n u n p r i ­
m o t e m p o si e i . i infatti «letto 
c h e a chi era s p r o v \ isto di 
p a s s a p o i t o q u e s t o sarebbe sta­
to faci l i tato in tutti i modi 
possibi l i . Perc iò molt i f ami ­
liari de l le v i t t ime di Marc i -
ne l l e c i a n o partit i dai lo to 
paesi , fiduciosi di p r e n d e r e 
po.-,to a Mi lano MI un t r e n o 
che li p o r t a l e o l t t e t ront i e ia . 
La realtà era un'alt i . i . 

Si erano u n t i t i d u e i he la 
loro pre>en7a sul luogo «iella 
i m m a n e . d a g u r a non a v r e b b e 
fatto altro che compl i care una 
M i n a t o n e colà già MII tropjx» 
ne -ante . I parenti dei l a v o r a ­
tori caduti si sarebbero a g ­
giunti allo cent ina ia di c o n ­
giunti aia sul posto , s e n / a 
n e m m e n o . n e r e il conforto di 
ass is tere 1 cari sepolt i , con la 
atroce probabil i tà di n o n a v e -
tv n e a n c h e !„ speranza di p o -
itjni" i n edere à- sa lme . 

Al lo scopo <h {-.enare il d e ­
s ider io di «pn-ta aente c h e 
in tendeva r a g g i u n g e il l i t i ­
g io . sarebl>e an / i :*.unt«« da 
Roma il dire'.joro genera le 
de l l ' emigraz ione per M M c n e i e 
l 'opportunità che 1 paranti de i ! 
minatori r imanere :»» m I t i - ' 
lia e ch,-> anzi «iiielji che a v e - i 
v a n o i a g g i u n t o la nò- ira c i t ta ' 
fossero rc-t i t i i iu .u luoghi d i ! 

s e g u i t e poteva realizzai.-,!, 
molti volti af f lant i dal riolo-
i c sono stati attraversat i da 
una pall ida Iute di c o n s o l a ­
z ione. 

Intanto d.t un a l i l o t i e u o 
proven ien te dal B e l g i o sono 
sce.M alla «entrale i b imbi «lei 
minatori italiani d i l e t t i all;> 
co lonie . N e erano attesi "A.W, 
ne Mino arrivat i so l tanto :i24; 
gli altri sei, a cui t r i s t emente 
pensavano in silenzi») a capo 
ch ino i l«iro amici," s o n o r i ­
mast i lassù con le m a m m e t h e 
se li sono tenuti v ic in i d a c -

in.imiolo di 2!) anni T e i / o Cai 
Unticci. da Mercato S a i a c i - u 
' Di flotitt- alla dolorosa al­

ternativa della disoccupazioni-
cui ."«ilio «osti etti la maggior 
parte dell 'anno gli operai della 
vallata d--l Savio, anelli- Ter /o 
Galliinicci. come tanti altri. 
decise di emigrare in Belgio 
Purtroppo lo scardo guadagno 
— cosi se i iveva alla fUlaiiza'a 
— lo ila indotto ad entrate in 
miniera per poter guadagnare 
«liialeiie cosa di più Sperava 
cifii di comperare una casetta 

nella quale formare la propria 
famiglia poiché intendeva spo­
sarsi presto. Le ult ime sue let­
tere, alla madie ed alla fidan­
zata, erano state .spedite vener-
lì scorso 3 agosto 

Roveda sollecita 
una severa inchiesta 

CIIAHLEROi, 11. — li r.en 
Roveda che, assieme al prof. 
Wtdmai. .si e recato in Belgio 
per incarico della segreteria 
della CGIL, .si e incontri lo con 
il tniiiistto Vigorelli , con l'ono­
revole Del Bo e con le auto­
rità diplomatiche italiani-

Il seti. Rovcdu ha pri so con­
tatto a Marcinelle con le fa­
miglie colpite dalla sciagura e 
roti le squadre di SUCCHIMI, 
prevalentemente composte da 
italiani Kgli ha anche Multato 
altri centi i mine; al i nei «inali 
si t iovano tavolatoti italiani 
ed ha potuto constatale le ron­
di/ ioni ili estremo disagio nel­
le «piali Mimili i ni.stn i-mi-
glanti 

Il d i l igente - ] • d.,<_ ili- i.a ap 
poggiato plesso il iinin.;ho Vi­
gor eill la insistente ri;niest;i 
delle famiglie dei minatori di 
far l ientrare in Patria le sal­
me «ielle vitt ime II seri Rove­
da iia anche detto che n l i e n e 
necessaria una inchiesta non 
limitata ai soli aspetti formai. 
di polizia mineraria c a r e b b e 
opportuna una inchiesta «'.i ca-
rattete internazionale ,>iomos-
s-i dall'ONU con la ar^i.'nenza 
dei rappresentanti di 'ulti i 
.sindacati 

Un'interrogazione 
dell'ori. Bigiandi 

de-
/ona 

ha 

L'on i'i ialini B.glandi 
pittato comunista delia 

mineraria del Vall iamo 
rivolto «il minist io del Lavoro 
e «Iella previdenza sociale una 
iuteipetlanza - .per sapere, dopo 
la terribile sciagura nelle mi 
niere di Citarle!ni. l'ultima m 
indine «li tempo di una linigri 
catena di disastii nei «inali 
tonti italiani hanno peidti'o la 
vita a causa, in gran patte 
della maucan/a di pi avvedi 
nienti atti a difendere la inco­
lumità lìs-jca «lei lavoratoti se 
non intende lutei v«-rrire, con 
tutti quei me/zi che salatino i i-
tenuti idonei, onde impedire. 
sin ((umido il governo belga 
non abbia dato le più ampie 
garanzie che tutti i p iovvedi 
menti che la tecnica ti Ili e con­
tro gli infortuni! nel sottosuolo 
saranno messi in atto, che 
lavoratoti italiani prestino la 
loro opera in quelle minieri 

UN MINATORI-: UVA, HEIXUNESK TRA I.K VITTIME 

Su settemila abitanti di Sedico 
duemila sono partiti per l'estero 

Dicci morii e un centinaio di silicatici liofili ultimi mini 
Ini sili emigrilii — - Dino sempre sul fondo, speranze 
poche >. dice l'ultimo leleiirummn nrrinulo ni la fumi ili in 

JJ\ UUWHV EMIGRAZIONE COMIKClft DOPO 1E, 18 A P R I L E 

Giuseppe Simplicino uno dei 23 di Manoppello 
ha lavorato fino al la l ine per pagare i debiti 

L'ultima lettera del minatore: "Fernandino dovrà, diventare il più bravo di tutti 
e anche il più bello „ - Da decenni gli abitanti di questa zona emigrano per il mondo 

(Continuazione dalla 1, pag.) 

tuoi parent i e ai nostr i 
bambini. Il tuo affeziona-
tissimo marito Peppino ». 

Mi c o n s e g n a q u e s t o f o ­
g l io una piccola d o n n a , dal 
vo l to bruno bruciato dal 
sole . E' la m o g l i e de l m i n a ­
tore. R i sponde in m o d o 
e s t i e m a m e n t e sobrio , d i ­
r e m m o vir i le , quasi a u s t e -
i o , a l le nostre d o m a n d e . 
Ha gli occhi asciutt i . N e s ­
sun s e g n o di debolezza , di 
abbandono . N e s s u n sospiro . 
Provata a lungo d a l l e sof­
ferenze , dal la so l i tudine , 
da l l ' in terminabi le s e p a r a ­
z ione , la donna co l t iva a n ­
cora in s é una speranza , o 
forse ha già t» ovato la for­
za di rassegnars i e di s a ­
per v ivere . 

Ci d ice — con lo s t e s s o 
d i s tacco con cui si parla di 
cose assai l o n t a n e nel t e m ­
po — che s u o i n a i i t o « l a ­
vo! a » (non « l a v o i a v a ») 
da c i n q u e anni ne l la m i -
n i e i a «li Marcine l le . P u m a 
«li e m i g r a l e G i u s e p p e S i m ­
pl ic ino lavorava nel la m i ­
niera di asfa l to «Ji M a n o p ­
pello. ma q u a n d o la m o g l i e 
si a m m a l ò — di una gì a v e 
malat t ia ai reni — e fu n e ­
cessar io c o n t r a i l e forti d e ­
bita cura i la e operarla , c a ­
pi c h e la sa lvezza de l la sua 
famigl ia non e i a in I ta ­
lia, m a al l 'estero, e s e g u e n ­
do l 'esempio di tant i altri 
c h e lo a v e v a n o preceduto , 
partì per il Be lg io . 

Qui g u a d a g n a v a da 270 
a 2K0 franchi al g iorno, ogni 
m e s e r iusc iva a m a n d a r e 
alla m o g l i e da l l e 45 a l le 50 
mi la l ire e con ques ta s o m ­
ma la d o n n a d o v e v a pagare 
i debi t i e m a n t e n e r e s e 
s te s sa e i q u a t t i o figli di 
cui hi più grande ha 13 a n ­
ni e il più piccolo. E i n e -
s t ino , so l tanto 4 mesi . 

G i u s e p p e S i m p l i c i n o a v e ­
va v i s to la m i n t e in faccia 
a l tre «lue vo l te : la prima 
fu nel lWà.'t, (piando ì i m a s e 
per ti «ne sepol to da una 
f iana nel fonilo del la m i ­
niera con a l t u «inattio c o m ­
pagni . Un i n g e g n e i e m o i ì 
«lui a n t e le «>pciu/iom di 
sa lva tagg io . Dissotte i ì ato. 
il m i n a t o l e fu cui ato di una 

MANOI'I'ELLO — Il triste corteo «lei familiari che hanno l 
la madre e la sposi 

loro cari perduti nella tragica miniera bolsa. In testa, 
i ili Orlando .lezzi 

t ima nel l 'apri le sco i so per 

v e d e r e il figlio appena n a ­
to. A l l egro c o m e s e m p r e , 
G i u s e p p e mos trò al la m o ­
gl i e e ai paesan i il vo l to 
de l la i ìducla e de l la s p e ­
n n i l a . Ma una sera si l a ­
sc iò andai e, e ne l buio d e l ­
la c a m e r a da le t to d i s s e c h e 
era s t a n c o di que l la v i ta , e 
pei c h e c 'e tano dei figli da 
s f a m a r e e ancora c e n t o ­
mi la l i t e di deb i to da p a ­
g a i e . 

Ripai t ì per il Be lg io il 
2tt apri le . Neg l i u l t imi tre 
mesi , il deb i to si r idusse 
di -'io nula l u e . 

G i u s e p p e S impl i c ino . 
d u n q u e , è m o l t o s e n / a la 
soddis faz ione di aver fatto 
fi on te ai Mini impegni . 
* Fui se — d i t e la m o g l i e — 
dovi e b b e pensarci Io S t a -
to. P e p p i n o ci teneva t a n -

BKLLUNO. 11 — « S i a m o 
accorsi i m m e d i a t a m e n t e luogo 
sc iagura - Dino s e m p r e al 
fondo - S p e r a r n e poche ». 
Questo il m e s s a g g i o ì i c e v u t o 
s t a m a n e dai genitori di D ino 
Del la Vecchia , il minatore 
be l lunese di t i ent 'anni c o i n ­
vol to nella tragedia di Char-
leroi. 

Il t a g a / / o M ti tu a v a «la 
c imine anni al lavoro ne l l e 
minic i e del Be lg io . I suoi g e ­
nitori. soli , .sono \ cechi e 

Il cordoglio dei minatori 
della Cecoslovacchia 

Il Comitato Centrale (Iel­
la Keilrrazionr L'ctOslovac-
r.i ilei minatori li.i in\ ì . i to 
alla t 'f i l t . e alla Federa­
zione Italiana «lei Minatori 
il seguente telegramma: 

« Cari compagni, la Fe­
derazione cecoslovacca ilei 
minatori, profondamente 
commossa dalla dolorosa 
notizia della catastrofe mi­
neraria nel Itelgio, la qua­
le ha colpito anche mina­
tori italiani, \ i esprime a 
nome di tutti i minatori 
rcrOslOv archi I piti \ i \ i 
.sentimenti di cordoglio Vi 
preghiamo ili trasmettere la 
nostra profonda solidarietà 
alle famiglie delle t i t t imc-
Siamo certi che i compagni 
belgi faranno quanto è loro 
possibile per lenire il do ­
lore dei soprai s issati. 

Fraternamente. Il Comi­
tato Centrale della Fede­
razione cecoslovacca dei 
minatori >. 

p r o \ e n : e n z a 
Un d r amma al tret tanto -.;-

m a n o stavr. por innestar- ! ne l 
d r am m a già tanto terribi le! 
del la miniera tii Marcinel le . 
E infatt i a lcuni f a m i h a u oggi 
«tesso v e n i v a n o r n n ..iti a l ­
la loro res idenza «ioll'Italia 
C e n t r o - M e r i d i o n a l e . Fra t tan­
to g i u n g e v a la n o t i / i a che nel ammalat i II fratel lo G u g l i e l -
tardo p o m e r i g g i o <i. oggi s a - m o . d l '-*"' - ì n n i - l a v o i a in 
rebbero affluiti al la c c n t r a l e l S v i z / c i . i 
a ltri parent i e probabi lmenteI Ieri .1 .sindaco di Sed ico . 
è s ta to q u e s t o e - o d o i r r e f r o - ! c o m c K : ; , u n a s e t t i m a n a fa, 
nab i l e a d e t e r m i n a r e u n a | c o r n e d u e mes i or s o n o per 

l 'emigrazione ha i agg iunto 
quest 'anno le n u l i e q u a t t r o c c n -
to unita tra le quali minici o se 
le donne . Molti sono i n o l t i e 
gli emigrant i in Francia, A t -
gent ina. Congo Belga, I n g h i l ­
terra, Germania . A u s t i a l i a e 
nersmo in Paraguay, in B r a ­
s i l e e in Algeria . Tota le : quasi 
duemi la emigrant i ; una d e c i ­
na di mot t i , numeros i i n f o i -
lunat i e cent ina ia di s iheot ic i 
so l tanto in un piccolo c o m u n e 
di .settemila an ime . 

Dal '5M5 ad oggi la provinc ia 
di Be l luno ha fornito a l l e 
min iere del B e l g i o c i i c a q u i n ­
dic imi la minatot i . Al tret tant i 
lavoratori si t i o v a n o in altri 
paesi al l 'estei o. 

F ino a quando gli uomini 
responsabi l i di g o v e r n o v o r ­
ranno cont inuare a non t e ­
n e r e conto de l la voce de i 
nostri m o n t a n a i i c h e c h i e ­
dono s e m p r e e so l tanto lavoro 
in patria, c h e non v o g l i o n o grati 

* i m p a l a i e le l ingue » per 
andare a m o i n e in fondo a l l e 
miniere'.' 

Corbi a Marcinelle 
per rappresenlare il Gruppo 

parlamentare comunista 

Il c o m p a g n o ini D u i n o 
Coibi . m ìappic.sent .m/.a de i 
gruppo p a r l a m e n t a i e c o m u ­
nista. pai tira ;n a c m i d o m a ­
ni matt ina , lunedi , per recar­
si m Belg io e di li r a g g i u n ­
gere la miniera di Marc ine l l e . 

Il c o m p a g n o Corbi . in s i eme 
al c o m p a g n o R o v e d a del la d i ­
rezione del Part i to , par tec i ­
pe! à ai funeral i de l l e v i t t i m e 
della sc iagura . II deputato 
abrU7_ze.se si intratterrà a l cu­
ni giorni sul posto e p r e n d e ­
rà contat to con : famil iari 
dei lavoratori i ta l iani e m i -

MAXOl'I'EM.O — Sul taso lo del s indaco Giuseppe Ile Mar­
tino il postino posa di ora in ora i telegrammi rhc giungono 
dal Itelgio: egli ha il triste rompilo «li togliere al le famiglie. 

in.in mano che il tempo passa, le ultime speranze 

va.sta ferita a l la tes ta: 14 
punti . Un a n n o dopo , u n 
masso , s taccatos i dal la v o l ­
ta di una ga l ler ia , colpi 
G i u s e p p e al la s ch i ena . G i u ­
s e p p e c a d d e con la sp ina 
dorsa le spezzata , m a r i u ­
scì a s o p r a v v i v e r e . T r a ­
scorse 40 giorni a l l ' o speda­
le con il b u s t o i n g e s s a t o . 

T o r n ò o s t i n a t a m e n t e n e l ­
la min iera . « Era un u o m o 
di ferro ». d i c e la m o g l i e . 
In c i n q u e ann i è tornato a 
casa so lo quat tro vo l te , l 'u l -

tti. que l lo dei debit i era il 
s u o ch iodo fisso ». 

Dei 13!» ital iani sepol t i 
ne l la min iera di M a r c i n e l ­
le. 23 e r a n o di Manoppe l lo . 

Ma «piani: _-ono i figli di 
q u e s t o p iccolo paese d'A­
bruzzo. co.-ì p icco lo da meri ­
tare a p p e n a un s e g n o il legi 
b i le sul la carta geograf ica 
d'Ital ia , tli.-persi nel mon­
do? 

L e c i fre h a n n o , per soli­
to. ca t t iva fama. C è chi le 
d isprezza . Si d ice che s ia-

Avrebbe voluto fare 
è rimasto sul fondo 

il muratore in patria 
della miniera belga 

Dopo i primi cinque anni . Fi l ippo l a 
lavoro a l 'ano, ma era dovuto ri pari ire 

lainclli era tornato a cercare ancora 
- Lascia la moglie e qua t t ro bambini 

n u o v a s i tuaz ione rmi rìisf-n-i 
va . p iù c o m p r e n s i v a . 

C o m e pr imo p r o v v e d i m e n t o 
infatt i il Min i s t ero ha disposto 
c h e ai restant i famil iar i d e l l e 
v i t t i m e rii Marc ine l l e . tuttora 
sprovv i s t i di passaporti q u e ­
sti v e n g a n o rilanciati con p r e ­
c e d e n z a di urgenza . N'el giro 
di mezz'ora a lcuni document i 
v e n i v a n o c o n ^ g n a t i . A n c h e 
alla difficoltà rappre-entata 
da l la necess i tà di apporre la 
fotografia e stato r in . fdi . i to 

a l tre famigl ie , ha par lato alla 
m a d r e e al padre di D i n o 
Del la Vecchia d a n d o loro la 
terribile notizia del figlio s e ­
polto v ivo . 

Sedico . il paese d: Dino 
Del la Vecchia , conta s e t t e m i l a 
abitant i : dal 1946 ad oggi c i r ­
ca duecento lavoratori c a r ­
pentieri e minatori s o n o e m i ­
grati in Belgio . Circa o t tanta 
hnr.r.o r i ch iamalo con s e ìa 

c o n l 'appl icazione di u n a fo to ' famig l ia . Verso la Sv izzera 
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F A N O . 11. — C e n t i n a r o l a 
e una fraz ione di q u a l c h e 
c e n t i n a i o di abi tant i a l la p e ­
riferia di F a n o . A c q u a t t a t a 
ai p iedi di una groppa d e l 
M o n t e G i o v e , n o n è p o s t o 
per i ricchi. A Cent inaro la ci 
sono i manova l i e«i i b r a c ­
c iant i . oss ia l e categor ie p i ù 
povere del nostro nae.~o e la 
emigraz ione appare troppo 
>pe.->o riinio l'unica strada 
che porta al pane , avi un l a ­
voro cont inuo . Molte le f a m i ­
g l ie che h a n n o i loro uomin i 
dt.-persi per il m o n d o ; n u m e ­
rosi gh emigrat i nei B e l g i o . 
E' comprens ib i le , quindi la 
e m o z i o n e suscitata ne l la f ra ­
z ione la notizia de l la t r a g e ­
dia a v v e n u t a a Charloroi , la 
miniera pres>o Marcine l le . 
A n c h e al le madri c h e a v e v a ­
no figli in Amer ica o in F r a n ­
cia £i str inse il cuore: là sotto, 
fra i dedal i infuocati , c'era 

^ i * 

Filippo Talamell i . di Centi-
narnla. una pavera irai ione 
di Fano. E' in fondo alla 
traffica miniera di Amereoenr 

un c o m p a e s a n o : F i l ippo T a -
lamel l i d i anni 38 . 

S i a m o andat i a par lare con 
il frate l lo di F i l ippo T a l a -
me l l i . ci h a n a r r a t o u n a s t o ­
ria c h e è t ipica, pur e s s e n d o 
u g u a l e a Quella di cen t ina ia 
di mig l ia ia di i ta l ian i . II v e ­
ro m e s t i e r e di F i l ippo T a l a -
mel ì i era il m u r a t o r e . A v e v a 
lasc ia to l 'Ital ia ne l 1947 per 
r imanere in B e l g i o s ino al 
1952. Ritornò, c r e d e n d o c'ie 
qualcosa fosso c a m b i a t o , c h e 
si po te s se finalmente t rovar 
lavoro in patr ia . S i d i s i l luse 
subi to . A n c h e p e r u n b r a v o 
m u r a t o r e q u a l e era l u i . u n a 
v i ta d e c e n t e ed acce t tab i l e 
era negata ne l p a e s e na t io . S i 
decìso a r ipart ire ne l 1954 
per faro di n u o v o il m i n a t o ­
re. « la v i ta de l la talpa ». 

TI frate l lo r icorda c h e una 
vol ta F i l ippo gli a v e v a r i f e ­
rito una sua i m p r e s s i o n e sui 

.-.̂ — rr:.'' i r ­
gli uomin i cos ì i n v e c c h i a t i da 
s e m b r a r e tanti m i e i padri ; e 

a v e v a n o tutti a l l 'mcirca la 
m i a età ». 

F i l i p p o T a l a m e l l i a v e v a 
c h i a m a t o in Be lg io , ne l n o ­
v e m b r e scorso, la sua f a m i ­
gl ia: la m o g l i e c o n i quat t ro 
tìgli, de i qual i il più g r a n d e 
è u n m a s c h i o di 13 anni e la 
p iù p icco la u n a f e m m i n u c c i a 
di 6 m e s i . Il s u o s o g n o : r i tor­
n a r e pres to , con tanto in m a ­
n o da po ter farsi una v i ta in 
patr ia . 

A Cent inaro la . d o p o i pri ­
mi m o m e n t i dì o r g a s m o , si 
p iange e si accusa . Ma n o n 
si accusa u n fato m a l v a g i o , 
un des t ino a m a r o . Si d e n u n ­
cia tut to il s i s l e m a c h e p e r ­
m e t t e s imi l i sc iagure . Fra le 
mura de l la piccola , povera 
chiostra di caso , v i s o n o g i o ­
van i c h e a t t e n d o n o il p a s s a ­
porto p e r e m i g r a r e . Conosce ­
v a n o F i l ippo T a l a m e l l i e for­
se q u a l c u n o scenderà in q u a l ­
c h e min iera del B e l g i o per 
r impiazzar lo . 

U'ALTF.R MONTANARI 

no aride e poco e loquent i . 
Ma vi sono de i n u m e r i ca­
paci ta lvo l ta di sugger ire 
più i m m a g i n i , di des tare 
più e m o z i o n i che un lungo 
discorso. 11 d r a m m a di Ma­
noppe l lo può sp iega i si in 
una lunga .serie di cifre: 
:i25 e m i g r a t i in Be lg io , 250 
nel V e n e z u e l a . 200 in Ar­
g e n t i n a . 100 in Aus tra l ia , 
150 in Canada . 100 in Bra­
mile. • C o l u m b i a e Cile, 80 
negli Stat i Uni t i , 50 in Sv iz ­
zera (ne l ÌO'.O ine.se di lu­
g l i o ) . .'10 nel L u s s e m b u r g o . 
Le c i f i e -i r i f er i scono a 
ques to dopoguerra . De»!i 
e m i g t a t i di 50. 40. 30 anni 
fa. si è perduto ormai il 
conto . Si -a, tu t tav ia , che 
co lon ie di i ta lo -amer icani 
or iundi di M a n o p p e l l o v ivo ­
no neg l i Stat i Uni'.i, a Bo­
ston, a Fi ladel f ia , a G r e e n -
sbur!». 

D i n a n t e l 'u l t ima guerra . 
molt i dei g iovan i so ldat i 
de l la 5. armata c h e arriva­
rono a M a n o p p e l l o in j e e p 
o in carri armat i , par lava­
no c«>rrentemente il d ia le t ­
to lticale. E n e s s u n o sì me­
rav ig l i ò di r i conoscere , nei 
l ineament i tli ques t i g iova­
ni in u n i f o r m e color sena­
pe. gli .stessi l i n e a m e n t i del 
proprio frate l lo , de l v i c ino 
di casa, d e l l ' a m i c o . P o i c h é 
M a n o p p e l l o è un paese c h e 
v i v e d i s p e r s o ne l m o n d o e 
forse, se si p o t e s s e r o racco­
g l i ere in un so lo p u n t o de l ­
la terra tutt i i m a n o p p e l -
lesi e m i g r a t i e i f igl i e i 
n ipot i deg l i emigrat i , una 
città a n c h e di v a s t e d i m e n ­
sioni bas terebbe appena s 
ospi tar l i . 

« Poco o nullo ci viene » 
« Ma di tut to q u e s t o l a v o ­

ro a l l ' es tero — c h i e d i a m o 
al - i n d a c o G i u s e p p e De 
Mart ino , un t l emocr i s t iano 
che dal '46 d ir ige l 'ammini ­
s t raz ione del p a e s e — di 
tutto i! s u d o r e e le lacri­
m e e il s a n g u e versa t i in 
terra .-trnniera. c h e cosa 
t o m a a M a n o p p e l l o ? » . 

Il s indaco , u n u o m o dai 
cape l l i b i a n c h i , da i gesti 
pacati , dal la v o c e p iana e 
s tanca , che ci ha cortese ­
m e n t e r i c e v u t o ne l suo uf­
ficio. = i s t r inge n e l l e spa l le . 

* Poco o nul la —• r i spon­
d e ; — q u a l c h e cosa per i 
genitor i , q u a n d o l ' emigran-
:e ha lasc ia to i v e c c h i a ca-
>H, o per la m o g l i e se la m o ­
g l i e non è part i ta a n c h e le i . 
Q u a l c h e ct>sn c h e basta ap­
pena a nutr ire chi n o n ha 
avuto la forza o il corag­
gio di a n d a r s e n e . I parent i 
degl i e m i g r a t i v i v o n o assai 
p a r c a m e n t e , m e t t e n d o da 
parte tutto q u e i i o c h e pò— 
^ono p e r c o m p r a r e la caset ­
ta e il pezze t to di terra. Le 
ambiz ion i dei nò- tr i lavora­
tori n o n p o s s o n o spingerai 
p i ù l o n t a n o ». 

•» D a q u a l c h e a n n o — ag­
g i u n g e il s i n d a c o — a n c h e 
la c a m p a g n a si va spopt»-
.ando. La terra n o n c o m ­
pensa la fat ica de l conta­
d ino e il c o n t a d i n o la v e n ­
de a b a s s o prezzo p e r pa­
garsi il v i a g g i o a l l ' e s tero ». 

C h i e d i a m o no t i z i e su l te­
nore di v i ta d e l l a popolaz io ­
n e . ' E" b a s s i s s i m o — ri­
sponde senza e s a z i o n e il 
^indaco. — T e n g a p r e s e n t e 
q u e s t o : ir. p a e s e c'è u n so'.o 
c i n e m a , c h e cos ta c e n t o li­
re e m e t t o in p r o g r a m m a 
so l tanto v e c c h i f i lm, tagl iat i 
e mal ridótt i . Ebbene , qua­
si n e s s u n o va al c i n e m a ». 

L c o m m e r c i o — a g g i u n ­
go u n i m p i e g a t o c o m u n a l e 
p r e s e n t e al c o l l o q u i o — va 
avant i a forza d i credi t i . A 
M a n o p p e l l o si v e n d e tu t to 
a cred i to con « la I i b r o -
ta ». c o m e d i c i a m o no i : ,". 
p a n e , la pa- ta . p e r s i n o ù 
'.atte pers ino i'. formaggi ­
no . per s ino i iacci d e l l e 
scarpe , tut to si v e n d o a cre­
d i to . Ci s o n o c o m m e r c i a n t i 
c h e h a n n o 800. 900 m i l a , un 
mi l ione , d u e mi l ion i di l ire 
di cred i to . E ogni m e s o ci 
sono mol to c a m b i a l i che 
v a n n o in protosto ». 

i « Q u a n d o c o m i n c i ò l 'eso-
| do verso i: B e l g i o ? ». 

« N e l n o v e m b r e del '46 
— r i sponde i". s indaco — 
ci furono le p r i m o r ichie­

ste per le min iere di carbo­
ne be lghe . Tre minator i . 
S a n t e Ranieri , C e s a r e Di 
B e r n a r d i n o ( e n t r a m b i s c o m ­
parsi ne l d isastro di Marci ­
ne l l e ) e Raffae le Mozza-
ferro ( c h e si è s a l v a t o per­
chè in l icenza a c a s a ) , fu­
rono i pruni a d a r e l 'esem­
pio att irati da l la speranza 
di un sa lar io ben più a l to 
di q u e l l o pagato da l la S A -
MA e da l l ' I ta l s t iade , ne l l e 
tre m i n i e r e di as fa l to in 
1 unz ione a (piella epoca. Ala 
f e - e m p i o non fu segui to 
subito . Ln d i soccupaz ione , 
a l lora, non era così al ta co­
me oggi . L'epodo vero e pro­
prio c o m i n c i ò d o p o il 18 
apri le — il s indaco sot to l i ­
nea, (orse i n v o l o n t a r i a m e n ­
te, l ' importanza di questa 
data — quando le d u e so­
cietà l i cenz iarono quasi m i l ­
le operai e i salari de i cor­
si di r iqual i f i caz ione non 
bastai-ano più a s famare le 
famigl ie . 

« Ci fu una lotta per otte­
n e t e l 'apertura d i u n ce­
m e n t i f i c i o m e d i a n t e un fi-
narifciamento E R P al la S A -
M A c h e fa parte d e l grup­
po Bombr in i Parodi Del­
fino. 

« A n d a m m o in de legaz io ­
ne — racconta il s i n d a c o — 
dal l 'on . Fanfani a quel l 'e ­
poca min i s t ro de l Lavor«>. 
Fanfan i promise d i o t t e n e r e 
il f inanz iamento , m a ag­
g iunse : non fatevi i l lus io­
ni. Incrementa te l ' emigra­
z ione; s e ave te mol t i m i n a ­
tori d i soccupat i m a n d a t e l i 
in Be lg io , ne l l e m i n i e r e di 
carbone ». 

Chissà s e il segre tar io po­
l i t ico de l la D . C. a l la not i ­
zia de l d i sas tro d i Marci ­
ne l l e si è r icordato di aver 
de t to q u e l l e paro le o t to an­
ni or sono? 

In o g n i modo , il s indaco 
d. e. di M a n o p p e l l o n o n le 
ha d i m e n t i c a t e . N e l '50 il 
c e m e n t i f i c i o fu fatto ma 
non assorbì nuov i opera i . 
La maes tranza fu formata 
da m i n a t o r i s tornat i da l l e 
m i n i e r e , rii cui d u e ( d o p o 
l 'assorbimento de l lTta l s tra-
d e ne l la S A M A ) furono an­
zi addir i t tura c h i u s e . In so­
stanza. la manodopera oc­
cupata a M a n o p p e l l o . anzi ­
c h é a u m e n t a r e , d i m i n u ì an­
cora in segui to ad altri 
l i c enz iament i . 

* Oggi , fra c e m e n t i f i c i o 
e min iera , gli opera i impie ­
gati — ci sp iega il s indaco 

— non superano la cifra di 
165 ». 

« E i di.-occupati? >•. 
* I d isoccupat i (i p m de­

boli , i m e n o capaci perche 
gl i altri sono tutti emigrat i 
al l 'estero o in alta Italia o 
a Roma, o magari a Chie-
ti e a P e s c a r a ) sono alcu­
ne cent inaia , e potranno 
m e t t e r e ins i eme , arranginn-
tlosi con ogni sorta di a t t -
vità sal tuaria , non più d: 
d iec imi la l ire al m e - c per 
famigl ia » 

/ poni di petrolio 
» E. a parte il cementifi­

c io e la min iera , ci sono al­
tre at t iv i tà a Manoppello'. ' ». 

i Poco o nul la — rispon 
de il s indaco — «lue p icco­
le fornaci per la fabbrica­
z ione di mat ton i che im­
piegano per 5 o fi mes i ai-
l 'anno u n c e n t i n a i o di d o n ­
n e e di ragazzi dì 14 anni . 
A b b i a m o a n c h e una trent i ­
na di t a b a c c h i n e che lavo­
rano 90 giorni a l l 'anno. E 
basta ». 

« E il petro l io? A b b i a m o 
v i s to , v i a g g i a n d o da Pesca ­
ra a M a n o p p e l l o . i carte l ­
li de l la P e t r o s u d e de l l 'A-
G I P minerar ia . M a n o p p e l ­
lo n o n è lontana da A l a n n o . 
Quest i paesi sorgono su u n o 
dei più interessant i c a m p i 
petrol i feri d'Italia, e forse 
d e l m o n d o ». 

<« II petro l io — e.-clama il 
s indaco — era una d e l l e 
nostre speranze ». S i al?a 
e ci a c c o m p a g n a alla fi-
nostra . spalancata «ulle col­
l ine arse dal sole . Trac ­
cia u n a l inea retta con "a 
m a n o e sp iega: « Il terr i to­
rio de l nostro c o m u n e è ri -
v i s o in due . A sinistra c'è 
la Petrosud . A destra !o 
A G IP. La Petrosud ha fo­
rato u n pozzo qui v i c i n o a 
M a n o p p e l l o , poi !o ha chiu­
so perchè non c'è ancora '-T 
l e g g e petrol i fera , d icono ». 

« La gente — agg iunge — 
si era e n t u s i a s m a t a , ma poi 
si è v is to c h e benef ic i non 
ne v e n i v a n o e al lora ha 
perduto ogni fiducia ». 

U n impiega to o s s e r v a : 
« Por M a n o p p e l l o ci vorreb­
be u n a industr ia s tabi le che 
assorbisse a l m e n o 100 ope­
rai ». 

Il s indaco '.n i n ' c r r o m p e 
con u n ges to brusco. 

« Io penso che il nos tro 
paese — dice — sia de- : ;na-
to a morire ». 

al bar 
un DIGER 

.Jtte V.l.i'.'.ili.l'tf 
dissetante 

DIGER 
ah 

Una dose di DIGER 
SELZ, in an bicchiere 
d'acqua, forma una bi­
bita dissetante e rin­
frescante, che combine 
efficacemente molte af­
fezioni gastro intestinali. 

digestivo 
Una dose di DIGER 
SELZ, in mezzo tic 
ehiere d'acqua, costi­
tuisce un insuperabile 
digestivo antiacido, 
gradevole e frizzante 
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